SABATO SACRAMENTALE
Se poi qualcuno ha il gusto della contestazione…
Carissimo/a

Il vero “maestro” delle cose di Dio è chiamato ad una duplice missione: annunziare la verità di Dio in tutta la sua purezza; condurre la storia in questa verità ogni qualvolta si constata che ci si è allontanati da essa. Vivere questa duplice missione non è per nulla facile. Non si conosce la verità di Dio nella sua purezza più santa. La si conosce in modo parziale, a spicchi, settoriale, lacunoso, a volte anche per gravissimi errori ed eresie, la si annunzia secondo questa conoscenza non piena, non vera, non santa, non giusta, contraffatta e modificata. Secondo questa conoscenza poi si predicano principi di vita che sono totalmente fuori dalla più pura e santa rivelazione.  Contro questo modo distorto Gesù ha consumato i suoi giorni.
Ecco cosa leggiamo nel Vangelo: “Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».(Mc 7,1-13). La verità del Vangelo è tutto. 
San Paolo, vero predicatore del Vangelo di Cristo Gesù, in pienezza di verità, vede che i discepoli del Signore non rimangono fedeli alla Parola loro annunziata. Con troppa disinvoltura, rapidità, immediatezza, facilità si distaccano da essa. La comunità, a motivo di questo allontanamento, vive nel disordine, nel caos spirituale, veritativo, morale. La confusione è tanta, molta. Chi dona la fede ha anche l’obbligo di vegliare su di essa.  Paolo veglia perché i discepoli di Gesù non camminino secondo un altro Vangelo, perché un altro non esiste. 
Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. Vi lodo perché in ogni cosa vi ricordate di me e conservate le tradizioni così come ve le ho trasmesse. Voglio però che sappiate che di ogni uomo il capo è Cristo, e capo della donna è l’uomo, e capo di Cristo è Dio. Ogni uomo che prega o profetizza con il capo coperto, manca di riguardo al proprio capo. Ma ogni donna che prega o profetizza a capo scoperto, manca di riguardo al proprio capo, perché è come se fosse rasata. Se dunque una donna non vuole coprirsi, si tagli anche i capelli! Ma se è vergogna per una donna tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra. L’uomo non deve coprirsi il capo, perché egli è immagine e gloria di Dio; la donna invece è gloria dell’uomo. E infatti non è l’uomo che deriva dalla donna, ma la donna dall’uomo; né l’uomo fu creato per la donna, ma la donna per l’uomo. Per questo la donna deve avere sul capo un segno di autorità a motivo degli angeli. Tuttavia, nel Signore, né la donna è senza l’uomo, né l’uomo è senza la donna. Come infatti la donna deriva dall’uomo, così l’uomo ha vita dalla donna; tutto poi proviene da Dio. Giudicate voi stessi: è conveniente che una donna preghi Dio col capo scoperto? Non è forse la natura stessa a insegnarci che è indecoroso per l’uomo lasciarsi crescere i capelli, mentre è una gloria per la donna lasciarseli crescere? La lunga capigliatura le è stata data a modo di velo. Se poi qualcuno ha il gusto della contestazione, noi non abbiamo questa consuetudine e neanche le Chiese di Dio (1Cor 11,1-16). 

Il cristiano vive in un tempo, in un luogo, in una storia che sono particolari, speciali, singolari. Lui non può pensare di vivere fuori di ogni contesto. È nel contesto che si deve vivere il Vangelo, non fuori di esso. La vita evangelica esige, obbliga, impone non la contestazione del tempo e della storia, ma la sua totale assunzione. Poi, quando il tempo e la storia saranno cambiati, perché è proprio del tempo e della storia il cambiamento, allora anche il discepolo di Gesù è obbligato a cambiare, per essere fedele al Vangelo. Non è facile comprendere questo principio, ma esso è il solo che permette al cristiano di essere un vero discepolo di Gesù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci come si vive il Vangelo.
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